ECONOMIA ED ORGANIZZAZIONE AZIENDALE

27 febbraio 2017
Esercizio 1a

In base alle seguenti voci (in migliaia di euro), si proceda alla redazione del bilancio d'esercizio con S.P. riclassificato secondo i principi IAS (ovvero a liquidità crescente) e con C.E a valore della produzione. Calcolare poi il ROE, gli indici di redditività di secondo livello che determinano il ROE (formula della leva finanziaria) e gli indicatori di liquidità.

	
	

	Acquisti di beni per la produzione

	  1.200

	Brevetti (al netto delle quote amm.to)
	300

	Capitale sociale 
	3.500

	Cassa
	600

	Crediti verso clienti (oltre i 12 mesi)  [valore lordo]
	1.800

	Crediti verso clienti (entro i 12 mesi) [valore netto]
	600

	Prestito obbligazionario emesso
	1.900

	Fondo sval. crediti [riferito ai crediti oltre i 12 mesi]
	400

	Debiti verso banche (breve termine)

	1.400

	Debiti verso fornitori (breve termine)
	900

	Costi per energia
	100

	Fabbricati [valore netto]
	2.900

	Fondo di trattamento fine rapporto (TFR)        
	1.200

	Impianti [valore netto]
	3.900

	Imposte
	100

	Interessi attivi
	100

	Interessi passivi 
	500

	Costi di manutenzione 
	100

	Marchi 
	300

	Mutui (lungo termine) 
	800

	Partecipazioni in altre società (scopo strategico) 
	1000

	Prestazioni di servizi da parte di terzi 
	300

	Quota di ammortamento immobilizzazioni immateriali 
	100

	Quota di ammortamento immobilizzazioni tecniche 
	100

	Quota di fondo trattamento di fine rapporto 
	200

	Quota svalutazione crediti 
	100

	Ratei attivi 
	300

	Ratei passivi
	500

	Ricavi da vendite (fatturato) 
	4.300

	Rimanenze finali prodotti
	3.100

	Rimanenze iniziali prodotti
	3.400

	Riserve 
	600

	Salari e stipendi 
	1.000

	Utili precedenti non distribuiti 
	200


Esercizio 1b

L’anno seguente si rilevano le seguenti operazioni:

· 2/03 incassati crediti verso clienti per 600

· 31/05: accensione di un prestito per 2400, con pagamento interessi annuali anticipato (tasso di interesse 10% annuo)     

· 20/10: viene emessa fattura di vendita per 2000 con incasso a 120 giorni

· 31/10: preso in affitto un capannone con pagamento posticipato del canone semestrale pari a 600   
A quanto ammonta il reddito prodotto con riferimento alle operazioni precedenti e tenuto conto di eventuali rettifiche/integrazioni?  

Esercizio 2 
A febbraio 2017, il responsabile del controllo di gestione della SCIO sta valutando l’opportunità di affiancare, a partire dal 2018, un nuovo prodotto (denominato DUE) all’esistente (il cui codice è UNO). Le informazioni disponibili sono le seguenti:

· L’introduzione del prodotto DUE richiede l’acquisto nel 2018 di un nuovo impianto del valore di 500.000 € ammortizzabile in 5 anni a partire dal 2018. Il valore residuale del vecchio impianto, ormai completamente ammortizzato già alla fine del 2016, è pari a 40.000 € (ricavato della potenziale vendita di parti del macchinario), mentre il nuovo impianto sarà venduto al termine dell’investimento (alla fine del 2022) al valore di 250.000 €. 

· Il nuovo prodotto richiederebbe inoltre nel 2018 un corso di formazione per un importo pari a 150.000 € e l’anno successivo seminari di approfondimento per un importo di 60.000 €
, e lo svolgimento (all’anno 2018) di una campagna pubblicitaria - considerata dall’impresa come costo di periodo - per il lancio del prodotto DUE dal costo di 350.000 € (pagati per 1/4 nel 2019).

· La domanda annua di DUE è pari a 15.000 unità mentre la domanda annua del codice UNO è pari a 25.000 unità
. Entrambi i prodotti saranno ritirati dal mercato alla fine del 2022. Il nuovo impianto consentirebbe di soddisfare appieno la domanda di entrambi I prodotti.

· La realizzazione del prodotto DUE  richiede l’impiego di 1,5 persone aggiuntive rispetto alla situazione attuale: una verrebbe assunta ex-novo (costo annuo pari a 35.000 €) e l’altra verrebbe utilizzata al 50% in condivisione con l’unità di controllo qualità (costo annuo pari a 40.000 €) dove attualmente è solo parzialmente utilizzata. 

· Altre informazioni relative ai due codici sono riportate nella seguente tabella (i costi di produzione di UNO coincidono con quelli del vecchio impianto):

	
	UNO 
	DUE

	Prezzo
	40 €/u
	65 €/u

	Costo dei materiali diretti
	15 €/u
	25 €/u

	Costo dell’energia
	5 €/u
	10 €/u


1. Valutare l’opportunità di introdurre la linea DUE da affiancare al prodotto UNO, applicando il criterio del NPV secondo la logica dell’azionista al netto delle imposte, e sapendo che:

· la pressione fiscale è del 45%;

· il 65% del capitale investito nel 2018 proviene da un istituto di credito ed il suo tasso di interesse annuo lordo è pari al 5%;

· il costo del capitale proprio al netto delle imposte è pari al 7%;

· si prevede che, mantenendo la gestione attuale, i redditi ante imposte saranno ampiamente positivi per i prossimi anni.

2. Verificare il raggiungimento del break even nell’anno 2019

� Si ipotizzi che l’impresa consideri tutte le spese di formazione come costi di periodo (non ammortizzabili).


� Si ipotizzi che la domanda annua di UNO, nel caso in cui si decida di non effettuare l’investimento, sia uguale al caso in cui invece si realizzi l’investimento (nella situazione attuale non ci sono problemi di capacità produttiva dell’impianto).
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